
Abstract 
I Fenaroli sono una famiglia di origini misteriose. Sono degli 
antichissimi nobili rurali bergamaschi e bresciani. Le loro radici 
paiono discendere da famiglie della media val Cavallina, in 
particolare dai da Grone. Gli antenati dei Fenaroli appaiono tra 
Vigolo e Tavernola tra il XIII e il XIV secolo, diventando dal XV 
secolo la famiglia dominante di quei luoghi. Sono probabilmente 
all’origine delle fortune e dello sviluppo del porto fortificato di 
Tavernola, e sino al XX secolo tra i promotori della vivacità 

economica, sociale e culturale e di quel luogo. Si diffusero poi in tutta la bergamasca e 
soprattutto la bresciana. Verso la fine del XVI secolo fu realizzato, da un ramo dei Fenaroli 
residenti a Brescia, un nuovo palazzo di villeggiatura a Tavernola. Da questo ramo discese 
Luigi Fenaroli (il famoso botanico) nato nel 1899 e creatore di un magnifico giardino 
botanico ancora esistente a Tavernola. 
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